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Monica Venturini

“Chi e come te vivra in
eterno”. E la splendida frase
scritta da Mario Giacomelli
nel registro delle firme di una
delle ultime mostre di Monica
Venturini. La sensivita di
questa autrice rivela radici
culturali ben precise: le
dottrine surrealiste o
metafisiche vengono
ricondotte alla fotografia
seguendo gli stessi percorsi
logici cari al grande autore
spagnolo Fontcuberta.

Non c¢’é nesuna nuova
révolution surréaliste nelle
immagini-sogno della Venturini;
non sembra infatti di scorgere,
tra le righe nascoste del suo
linguaggio, un velato impegno
politico, cosi come lo fu per
Breton o per i seguaci del
movimento del '22.

La surrealta della fotografa di
Fabriano scandaglia nei
meandri della mente alla
ricenca dell’autenticita
dell’'uomo e delle cose nella
loro essenza profonda.

Per far cio la Venturini fugge
dalle cosiddette facolta
coscienti che, per certi

versi, delimitano e limitano

il mondo dell’espressione,
per lanciarsi alla creazione

di accostamenti nuovi che
siano, surrealisticamente
parlando, meravigliosi,

non belli.










